
12a giornata 

 
 

INTER-ROMA 1-1   

Arbitro: Rocchi 

Rocchi nonostante la scarsa collaborazione dei giocatori (contestato ogni fischio, anche i falli 

evidenti) tiene la gara sotto controllo. Certo, qualche giallo in più ci stava: Vieira salta con il gomito 

alto e De Rossi ci rimette lo zigomo. Non c’è la volontarietà (sarebbe stato rosso diretto), ma il 

gesto è pericoloso. Manca il cartellino anche per Balotelli; Muntari e Thiago Motta rischiano la 

doppia ammonizione: il ghanese "abbraccia" l’arbitro per evitare il giallo, mentre il secondo 

trattiene Perrotta. Nel finale giusto annullare un gol a Milito per fuorigioco.  

 

BARI-LIVORNO 1-0   

Arbitro: Mazzoleni 

Al 37’ Mazzoleni pesca Raimondi che vola in area senza essere toccato da Allegretti: ammonito per 

simulazione. Fallo su Tavano al limite dell’area, nessuna punizione per Bonucci. 

 

BOLOGNA-PALERMO 3-1  * 2 pro Bologna  

Arbitro: Celi 

Al Palermo mancano due rigori: al 38’ Portanova trattiene Miccoli, un minuto dopo Moras va su 

Kjaer. Celi non vede nulla. Prima Kjaer poi Cassani tengono in posizione regolare Portanova sui 

due gol. Kjaer in linea con Raggi sull’1-1. 

 

CAGLIARI-SAMPDORIA 2-0    * pro Cagliari 

Arbitro: Gervasoni 

Sarà certamente coincidenza, figuriamoci se c’è premeditazione. Sta di fatto che la Sampdoria 

continua a vedersi negare rigori di quelli belli chiari chiari. Stavolta tocca a Gervasoni, un 

bell’arbitro: al 22’ Cassano fa fuori Astori, entra in area e Jeda disinteressandosi del pallone gli 

piomba da dietro e lo spinge, col braccio e il bacino. Per l’arbitro non è nulla. In altri periodi 

Cassano sarebbe esploso, la sua freddezza è esemplare. Che si sia abituato? Al 41’ Stankevicius 

placca Jeda che ha una chiara occasione da gol, anche se siamo in laterale e non proprio di fronte 

alla porta: il rosso è corretto. Al 51’ cross di Cossu, braccio di Rossi, aderente al corpo: 

involontario. 

 

GENOA-SIENA 4-2  * 1 episodio a testa 

Arbitro: Baracani 

Disastro o quasi. Sul 3-0 Del Grosso entra su Palacio: rigore chiaro, nulla per Baracani. Come sul 3-

2: su cross di Reginaldo, Moretti mette la mano: stavolta il rigore manca al Siena. Non visto 

neanche un mani di Ficagna al limite dell’area. Il gol del 4-2 appare discutibile: Floccari che riceve 

da Milanetto rientra da fuorigioco. 

 

 

 



LAZIO-MILAN 1-2   

Arbitro: Damato 

Al 22’ regolare lo 0-1 di Thiago Silva sulla punizione di Pirlo. Un minuto dopo la Lazio chiede 

rigore, ma Zambrotta tocca col braccio il cross di Lichsteiner girandosi e tenendo l’arto vicino: 

involontario. Verso la fine giù Ambrosini, ma Cruz appare innocente. Punizione di seconda per il 

Milan, però Damato sbaglia: Muslera (pure ammonito) para con le mani un salvataggio in scivolata 

di Lichsteiner che non fa un passaggio volontario.  

 

PARMA-CHIEVO 2-0   

Arbitro: Pinzani 

Regolare il 2-0 di Lanzafame tenuto in gioco da Sardo. All’82’ mani di Dellafiore, di spalle: 

involontario. 

 

UDINESE-FIORENTINA 0-1   

Arbitro: Russo 

De Silvestri si salva da Di Natale toccando col braccio al limite dell’area: Russo non dà la 

punizione con giallo. 

 

ATALANTA-JUVENTUS 2-5   

Arbitro: Morganti 

Morganti come d’abitudine cerca di fischiare l’indispensabile. Alla fine dirige bene una gara 

spettacolare. Non da meno gli assistenti Stefani e Faverani che giustamente fanno annullare 3 gol 

alla Juve per fuorigioco: nel primo tempo a Trezeguet su cross di Caceres, nella ripresa a Felipe 

Melo dopo una punizione di Diego e a Poulsen sul traversone di Giovinco. Giusto convalidare il 2-0 

di Camoranesi, perché la posizione di Trezeguet (sulla traiettoria del tiro) è sanata da Peluso. Sono 

ok gli otto ammoniti. Nel primo tempo giallo per Padoin (falcia Giovinco), Grosso (stende 

Ceravolo) e Doni (entrata cattivella su Diego). Nella ripresa cartellino mostrato a Guarente (duro su 

Giovinco), a Poulsen (atterra Padoin), a Cannavaro (allontanato il pallone a gioco fermo), a Bellini 

(fallo su Poulsen) e a Trezeguet (si leva la maglia dopo il gol). 

 

CATANIA-NAPOLI 0-0   

Arbitro: Rosetti 

Pochi gli episodi da segnalare. Al 7’ ammonizione meritata da Bellusci, per fallo su Lavezzi che 

punta la porta (ma Bellusci non è ultimo uomo, giusto il giallo). Forse fiscale quella al 23’ per 

Terlizzi, ammonito per aver allontanato il pallone. Al 31’ poteva essere sanzionato anche Lavezzi, la 

cui ripartenza è viziata da un mani netto. Infine, giusto il giallo al 18’ della ripresa per Augustyn.

 


